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  III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 8, 23b-9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4, 12-23 

E LASCIARONO TUTTO PER GESÙ,  
COME CHI TROVA UN TESORO 

Padre Ermes Ronchi 
Il Battista è appena stato arrestato, un’ombra minacciosa cala su tutto il 
suo movimento. Ma questo, anziché rendere prudente Gesù, aumenta 
l’urgenza del suo ministero, lo fa uscire allo scoperto, ora tocca a lui. 

Abbandona famiglia, casa, lavoro, lascia Nazaret per Cafarnao, non porta niente con sé, solo 
una parola: convertitevi perché il regno dei cieli è vicino. È l’annuncio generativo del 
Vangelo. 
Convertitevi è l’invito a rivoluzionare la vita: cambiate visione delle cose e di Dio, cambiate 
direzione, la strada che vi hanno fatto imboccare porta tristezza e buio.  
Gesù intende offrire lungo tutto il Vangelo una via che conduca al cuore caldo della vita, 
sotto un cielo più azzurro, un sole più luminoso, e la mostrerà realizzata nella sua vita, una 
vita buona bella e beata. 
Ed ecco il perché della conversione: il regno si è fatto vicino. Che cos’è il regno dei cieli, o 
di Dio? «Il regno di Dio verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (Giovanni 
Vannucci). Il regno è la storia, la terra come Dio la sogna. Gesù annuncia: è possibile vivere 
meglio, per tutti, e io ne conosco la via; è possibile la felicità. Nel discorso sul monte dirà: 
Dio procura gioia a chi produce amore. È il senso delle Beatitudini, Vangelo del Vangelo. 
Questo regno si è fatto vicino. È come se Gesù dicesse: è possibile una vita buona, bella e 
gioiosa; anzi, è vicina. Dio è venuto, è qui, vicinissimo a te, come una forza potente e 
benefica, come un lievito, un seme, un fermento. Che nulla arresterà. 
E subito Gesù convoca persone a condividere la sua strada: vi farò pescatori di uomini. 
Ascolta, Qualcuno ha una cosa bellissima da dirti, così bella che appare incredibile, così 
affascinante che i pescatori ne sono sedotti, abbandonano tutto, come chi trova un tesoro.  
La notizia bellissima è questa: la felicità è possibile e vicina. E il Vangelo ne possiede la 
chiave. E la chiave è questa: la nostra tristezza infinita si cura soltanto con un infinito amore 
(Evangelii gaudium). Il Vangelo ne possiede il segreto, la sua parola risponde alle necessità 
più profonde delle persone. Quando è narrato adeguatamente e con bellezza, il Vangelo offre 
risposte ai bisogni più profondi e mette a disposizione un tesoro di vita e di forza, che non 
inganna, che non delude.  
La conclusione del brano è una sintesi affascinante della vita di Gesù. Camminava e 

annunciava la buona novella, camminava e guariva la vita. Gesù cammina verso di noi, gente 

delle strade, cammina di volto in volto e mostra con ogni suo gesto che Dio è qui, con 

amore, il solo capace di guarire il cuore.  

Questo sarà anche il mio annuncio: Dio è con te, con amore. E guarirà la tua vita. 

AVVISO 

INIZIA UN CORSO PER FIDANZATI,  
A PARTIRE DA Sabato 31 Gennaio  

alle ore 20:30  
PRESSO LA NUOVA CANONICA. 

LE ISCRIZIONI SI POSSONO FARE PRESSO LA 
SEGRETERIA  (Tel. 041 421088) 



 

 

VIVERE LA PAROLA   

Domenica della Parola di Dio   Mt 4, 12-23 

"Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce; per quelli che abitavano 
in regione e ombra di morte una luce è sorta". 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino».  

Anche a noi talvolta sembra di vivere in un mondo di tenebre, fatto di corruzione, 
dolore, indifferenza, egoismo, odio. Gesù  è venuto a vincere l’oscurità che vediamo 
intorno a noi (e talvolta in noi) inaugurando un mondo nuovo.  

Per realizzarlo, chiede anche il mio aiuto: "Convertiti", cioè  
sostituisci l’odio con il perdono 
supera l’indifferenza accogliendo l’altro 
vinci la corruzione con l’onestà 
abbandona l'egoismo mettendoti al servizio degli altri 

VII DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
“LA PAROLA DI CRISTO ABITI TRA VOI” (Col 3,16) 

Pro-Prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione Sezione per le Questioni 
Fondamentali dell’Evangelizzazione nel Mondo 

L’espressione biblica con la quale si intende celebrare la VI edizione della Domenica della 

Parola di Dio è tratta dalla lettera di san Paolo ai Colossesi: “La parola di Cristo abiti tra 

voi” (3,16). Ciò che abbiamo ricevuto dall’Apostolo non è un mero invito morale, ma 

l’indicazione di una forma nuova di esistenza. Paolo non chiede che la Parola sia soltanto 

ascoltata o studiata: egli vuole che essa ‘abiti’, cioè prenda dimora stabile, plasmi i pensieri, 

orienti i desideri e renda credibile la testimonianza dei discepoli. La Parola di Cristo rimane 

criterio sicuro che unifica e rende feconda la vita dela comunità cristiana. Dopo l’Anno 

Santo, questo motto rimane per noi come una preziosa eredità; un invito rivolto a tutta la 

Chiesa di rimettere al centro il Vangelo, poiché ogni rinnovamento autentico nasce 

dall’ascolto docile della Parola. Accoglierla significa lasciarsi accompagnare da Colui che 

non inganna, perché dona vita e speranza. Essere abitati dalla Parola equivale, in definitiva, 

a permettere che Cristo parli ancora oggi attraverso la nostra vita, affinché ogni uomo possa 

riconoscere la sua presenza che continua a illuminare il cammino della storia. Ogni cristiano 

e ogni comunità dovranno recuperare il primato della Parola di Dio. Il suo ascolto sincero e 

profondo è una via fondamentale perché l’uomo incontri Dio. Quando si fa spazio ala 

Parola, ognuno scopre che il Verbo di Dio abita il suo cuore, come seme che a suo tempo 

germoglia e porta frutto. Tutti infatti siamo invitati a nutrirci del pane quotidiano della 

Parola, per poi annunciarla ai fratelli, poiché l’annuncio scaturisce dall’abbondanza del 

cuore, secondo il detto evangelico: “La bocca parla dalla pienezza del cuore” (Mt 12,34; Lc 

6,45). È particolarmente significativo che la celebrazione della Domenica della Parola di 

Dio quest’anno coincida con la celebrazione della conversione di San Paolo, giornata che 

conclude la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani. La Parola che Cristo ha rivolto a 

Paolo sula strada di Damasco ha colpito profondamente il suo cuore, in modo tale da fare di 

lui il grande evangelizzatore che conosciamo. Oggi tocca a noi far sì che la stessa Parola 

giunga fino ai confini della terra, così da trasformare la vita di tutti i popoli, abitando in 

mezzo a noi. 

S.E.R. Mons. Rino Fisichella   



 

 

Corso prematrimoniale: tutto ciò che c'è da sapere 
Il matrimonio è un passo 
importante per la coppia.  

Si tratta di un traguardo che 
segna l’inizio di una nuova 
vita insieme, della costru-
zione di una famiglia. 

Il corso per fidanzati ha lo 
scopo di portare alla luce 
temi importanti all’interno 
di una coppia che sceglie di 
sancire la propria unione 
davanti al Signore. 

Ricordiamo che il matrimonio è uno dei sette sacramenti e in quanto tale rappresenta un 
vincolo sacro con Gesù, rendendo profonda e irreversibile l’unione dei due cristiani, sia nella 
loro vita che nel loro cammino di fede. 

Frequentare il corso prematrimoniale è utile, oltre che necessario, non solo per una questione 
religiosa ma anche per prendere coscienza del significato del sacramento e dei cambiamenti 
che porta nella vita da nubile/celibe del fedele. Il corso è anche un’occasione per mettersi in 
discussione e affrontare temi importanti che determinano l’unione della coppia e la loro 
maturità e scoprire le naturali differenze tra la donna e l’uomo. 

Perché è importante 

 Preparazione spirituale e sacramentale: Aiuta a comprendere il matr imonio come 
sacramento, un vincolo sacro e definitivo davanti a Dio, che va oltre il sentimento. 

 Confronto e consapevolezza: Offre spunti di r iflessione su temi come amore, fedeltà, 
famiglia, gestione dei conflitti, educazione dei figli e vita sessuale. 

 Supporto e condivisione: Permette di confrontarsi con altre coppie e con figure 
professionali (psicologi, sessuologi), normalizzando le difficoltà e le domande comuni. 

Perché è utile 

imparare a vivere in coppia è fondamentale e molto utile, perché costruire una relazione sana 
richiede abilità come comunicazione, rispetto reciproco, negoziazione, gestione dei conflitti e 
mantenimento dell'individualità, trasformando la convivenza in un'esperienza gratificante 
anziché stressante, con benefici pratici come risparmio economico e crescita personale 
condivisa.   

Crescita e supporto: Si impara a costruire insieme, superare le crisi e supportarsi a vicenda, 
trasformando i conflitti in incontri costruttivi. 

 Benessere psicologico: Offre serenità, soddisfazione e un senso di squadra, specialmente 
se si coltivano anche interessi individuali e si mantiene l'indipendenza. 

 Benefici pratici: Avere una vita di coppia può essere economicamente vantaggioso 
rispetto al vivere da single, riducendo i costi del 47% in media.  

Accompagnamento: È un pr imo passo di un cammino che la Chiesa vuole 
accompagnare, non solo prima ma anche dopo il matrimonio, aiutando a costruire una 
famiglia.  

E’ un'occasione preziosa per "mettere a fuoco" la scelta matrimoniale, non solo come evento 
sociale, ma come fondamento di una vita insieme basata sulla fede e sulla condivisione, 
preparandosi a costruire un futuro solido.   

https://www.myriamblog.it/sette-sacramenti-chiesa-cattolica-quali-sono.html
https://www.google.com/search?q=comunicazione&sca_esv=d237f51df001ed9b&aep=1&biw=1773&bih=911&aic=0&sxsrf=ANbL-n5Imzs5440ectx0_TOD7NYUwQzywQ%3A1769161999669&ei=D0VzacHFKLeA9u8PvYe2-Qs&ved=2ahUKEwjG-4eMsqGSAxV9nf0HHV98OBoQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=+non+si+pensa+c
https://www.google.com/search?q=negoziazione&sca_esv=d237f51df001ed9b&aep=1&biw=1773&bih=911&aic=0&sxsrf=ANbL-n5Imzs5440ectx0_TOD7NYUwQzywQ%3A1769161999669&ei=D0VzacHFKLeA9u8PvYe2-Qs&ved=2ahUKEwjG-4eMsqGSAxV9nf0HHV98OBoQgK4QegQIARAC&uact=5&oq=+non+si+pensa+ch


 

 

DOM 25 Gennaio - III
a
 del TEMPO ORDINARIO  

8:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e 
CARRARO GIULIO 

† BERTOCCO FERDINANDO, GENITORI, NARSI 
BRUNO,MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † TOFFANO ADAMELLO 

† MATTIELLO RENATO e SECONDA 

† GRANNONIO GIUSEPPE 

† PELLIZZARO PIETRO 

11:00  † per le anime 

18:00  † SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

Dogaletto 

11:00 
† CARRARO MARGHERITA 

† WIDMAN BOVO EMIL, e NONNI FERRUCCIO e 
BOVO LELLA 

Lun 26 Gennaio - Ss. Timoteo e Tito 

8:00 † per le anime 

18:00 † LUISA, ADA e RAFFAELE 

Mar 27 Gennaio - s. Vitaliano  

8:00 † per le anime 

17:00 † POPPI GABRIELLA 

18:00 † BIASIOLO, GARBIN, BREDA, ZANCANARO 

Mer 28 Gennaio - s. Tommaso d’Aquino 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Gio 29 Gennaio - s. Sulpicio Severo 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Ven 30 Gennaio - s. Sebastiano Valfré  

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Sab 31 Gennaio - s. Giovanni Bosco  

8:00 † per le anime 

18:00 
prefestiva 

† per le anime 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † CALZAVARA ANTONIO, SEGATO BRUNA 

e FAM. 

DOM 1 Febbraio - IV
a
 del TEMPO ORDINARIO  

8:00 † per le anime 

9:30 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
ANTONIETTA, sr GIUSEPPINA, LORENZO e 
MOGLIE GIOVANNINA 

† BENATO ANTONIO, ALBA, PIETRO e MARISA, 
SALVIATO ANGELO e UDILLA 

11:00  † FELETTO FABIO 

18:00  † per le anime 

Dogaletto 

11:00 
† per le anime 

ANTICIPAZIONI di GENTE VENETA 
Informarsi, pregare e sostenere. Sono 
piccoli passi per la pace quelli che 

possiamo fare tutti noi oggi. Li si farà sabato 31 
gennaio, quando a Mestre si terrà la Marcia 
diocesana per la pace. Sono queste le azioni più 
efficaci, oggi, per chi desidera che i conflitti 
vengano spenti: lo dicono due esperti intervistati 
da GV, che si soffermano sulle vicende 
drammatiche di Iran e Nigeria. 
Nel nuovo numero del settimanale, inoltre: 
- Soldi e potere di pochi insidiano la 
democrazia: intervista all'economista Leonardo 
Becchetti. 
- Pellegrinaggio diocesano dei ragazzi ad Assisi: 
già 1700 iscritti. 
- Censimento al via: Venezia conta i suoi 
“invisibili”. 
- Venezia: tornano a suonare le campane di San 
Sebastiano. 
- Nasce la pinacoteca che “ridona” ai veneziani 
l'isola di San Clemente. 
- Più dignità alle donne: i progetti veneziani in 
Etiopia della Fondazione Trevisanato. 
- Al via Scuole geniali: un progetto sulla 
sicurezza con gli studenti delle medie. 
- Il 25 la “domenica a tempo pieno” al Lido di 
Venezia. 
- Mestre: premiata Paola Bonetti per  il lavoro 
con i senza fissa dimora. 
- Marghera: apre il nuovo centro Inail per  le 
protesi. 
- Emissioni di CO2: in vent'anni la ter raferma 
mestrina le ha più che dimezzate. 
- Sabato 24 una sosta per  lo spir ito per  i 
volontari della carità del vicariato di Mestre. 
- Da cento questionari escono tre pr ior ità per  
rivitalizzare via Piave. 
- Riciclo dei pannelli fotovoltaici: nel 2027 
primo impianto a Marghera. 
- Spiritualità e fisica: un dialogo possibile? 
Incontro il 30 gennaio a Jesolo. 
- La tesi in teologia della jesolana Francesca 
sulla prima santa Usa. 
- Eraclea: domenica la sfilata dei car r i. 

AVVISO 

LUNEDI’ 26 alle ore 20.30  

Consiglio Pastorale e Consiglio Affari 
Economici con il seguente o.d.g.:  

 la collaborazione pastorale 

 le iniziative per il carnevale  
 varie ed eventuali 
                                    Don Dino 


